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Alle 7 e 34 del 28 novembre 1942, sulla forca del carcere maltese di Corradino, moriva 
Carmelo Borg Pisani, un giovane artista che sognava la liberazione della sua isola dal 
dominio britannico. Spinto da generoso entusiasmo lasciò pennello e tavolozza per 
imbracciare il fucile. Arruolatosi come soldato semplice nell'esercito di quell'Italia da lui 
ritenuta la vera patria, fu protagonista di una sfortunata missione segreta conclusasi con 
l'arresto e un processo per alto tradimento. Entrò così nella schiera delle Medaglie d'Oro al 
Valor Militare. Figura controversa, protagonista di una vicenda tragica, fu considerato in 
Italia un eroe irredentista e a Malta, anche se non da tutti, un traditore. È il caso più noto dì 
missione in territorio nemico, la storia di un uomo che, riconoscendosi in un ideale, fu 
facile vittima dell'incompetenza, della superficialità e. della cattiva coscienza di chi, più o 
meno consapevolmente, lo mandò incontro alla morte. Affrontò con coraggio il sacrificio 
supremo come Cesare Battisti, Fabio Filzi, Damiano Chiesa e Nazario Sauro.  
 


